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di Davide Longato

Una leva per lo sviluppo locale sostenibile 
Questo contributo propone un’applicazione delle mappature dei valo-
ri e servizi ecosistemici nella regione Friuli Venezia Giulia1, finalizzata ad 
analizzare le loro possibili relazioni con la rete della mobilità ciclabile e a 
identificare come questi due aspetti – entrambi legati a tematiche di so-
stenibilità ambientale – possano interagire nello spazio. L’obiettivo è di of-
frire una prima base conoscitiva per analizzare il territorio sotto il profilo 
sia della futura offerta di percorsi ciclabili per scopi turistici e di mobilità 
quotidiana sia degli ambiti e valori ecosistemici-naturalistici attualmente 
presenti che tale rete intercetterebbe qualora implementata. Trattasi di un 
tema a cui la Regione sta rivolgendo una crescente attenzione, dimostra-
ta dall’approvazione nel 2022 del Piano Regionale della Mobilità Ciclabile 
(PREMOCI), tra i primi in Italia ad avere le caratteristiche di strumento di 
pianificazione e programmazione a una scala territoriale così ampia (Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 2022).
Ciclabilità e valori ecosistemici, all’apparenza slegati tra loro, sono in realtà 
ambiti connessi da forti sinergie. Per un cicloturista (e per una persona più 
in generale) la scelta di dedicare parte del proprio tempo libero a visitare 
un territorio muovendosi in bicicletta deriva infatti principalmente dall’e-
sperienza immersiva nella natura e nel paesaggio che quel territorio è in 
grado di offrire (Aschauer et al., 2021). Percorsi ricchi di elementi naturali 
e di scorci paesaggistici di pregio sono molto più attrattivi (a livello estetico 
e fruitivo legato al senso di benessere), e possono costituire una leva per 
incrementare il numero di viaggi (turistici e non) in bicicletta. Pianifica-
re e promuovere percorsi di questo tipo può perciò costituire una mossa 
win-win per traiettorie di sviluppo sostenibile, in virtù del suo apportare 
molteplici benefici: all’economia locale, grazie alle maggiori presenze di 
cicloturisti e alla loro propensione a spendere per la fruizione di specifici 
prodotti e attività; alla conservazione degli ambiti naturali e della biodi-
versità, e quindi dei servizi ecosistemici che essi forniscono non solo a chi 
visita ma anche a chi abita in un dato contesto; alla promozione e valoriz-
zazione della cultura locale.

Prossimità e intersezioni
Per quanto riguarda i tre ambiti di paesaggio individuati dal Piano Paesag-
gistico Regionale e oggetto di studio («Bassa pianura friulana ed isontina», 
«Carso e costiera orientale», «Laguna e costa») (Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia, 2018a), l’analisi delle relazioni spaziali tra rete ciclabile regionale 
(compresi i tratti già realizzati e previsti) e contesti di rilevanza ecosistemi-
co-naturalistica è stata condotta prestando attenzione a due aspetti principali.
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Sulle relazioni spaziali tra ciclabilità 
e valori ecosistemici

Il primo riguarda la prossimità alle aree naturali protette. L’analisi è stata 
sviluppata a partire dal calcolo della percentuale dei tratti ciclabili che cor-
rono all’interno o entro una distanza massima di 20 metri lineari da tali 
aree (includendo i tratti che, pur non attraversandole, sono contigui), e 
della percentuale dei restanti tratti ciclabili che si trovano comunque entro 
una distanza massima di 100 metri lineari da esse (identificando quelli che, 
anche se non in contiguità, sono comunque prossimi). I risultati sono ri-
portati nella tabella 08. I valori più bassi si riscontrano nell’ambito di pa-
esaggio della «Bassa pianura friulana ed isontina». Qui, infatti, alla minore 
presenza di aree naturali protette si associa la scarsa copertura di quelle 
esistenti da parte di percorsi ciclabili. I valori risultano invece relativa-
mente elevati (> 30%) negli altri due ambiti.

TABELLA 08 – P. 176
FIGURA 11 – P. 176

Il secondo aspetto indagato riguarda i valori ecologici ed ecosistemici che i 
percorsi ciclabili intercettano. L’analisi ha proceduto dal calcolo del valore 
medio ecologico e di fornitura potenziale di servizi ecosistemici dell’inte-
ra lunghezza dei percorsi ciclabili, considerando un buffer di distanza dai 
percorsi di 100 metri lineari. Quindi, per ogni classe di valore ecologico e 
fornitura potenziale di servizi ecosistemici, e considerando lo stesso buffer 
di distanza, si è calcolata la percentuale di tratti ciclabili che la intersecano. 
I risultati sono riportati nella tabella 09 (valori medi per l’intera lunghezza 
dei percorsi, escludendo le tratte in aree urbanizzate), nelle tabelle 10 e 11 
(valori percentuali rispettivamente per classe di valore ecologico e classe di 
fornitura potenziale di servizi ecosistemici), e nei relativi grafici di sintesi 
(figg. 12-14). Sono infine riportate alcune mappe di dettaglio delle classi di 
valore ecologico e di fornitura potenziale di servizi ecosistemici intercetta-
te dai percorsi ciclabili (entro un buffer di 100 metri da essi) (fig. 15). Dagli 
esiti di queste analisi si evince come i percorsi nell’ambito di paesaggio 
«Carso e costiera orientale» siano quelli che registrano la migliore perfor-
mance in termini di intersezione con aree a più elevato valore ecologico 
ed ecosistemico, in stretta correlazione con la particolare conformazio-
ne dell’ambito stesso in cui, nell’entroterra collinare, si trovano numero-
se zone coperte da vegetazione naturale. Le performance degli altri due 
ambiti («Bassa pianura friulana ed isontina» e «Laguna e costa») risultano 
invece molto inferiori e tra loro abbastanza simili. Questo sicuramente di-
pende anche dal fatto che – se si esclude lo specchio d’acqua della laguna di 
Grado e Marano – gran parte dei due ambiti è caratterizzato dalla presenza 
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FIGURA 11

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Visione d’insieme dei percorsi ciclabili e della distribuzione delle aree naturali 
protette. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), Carta della 
Natura della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (IRDAT FVG).

TABELLA 08

Friuli Venezia Giulia. Punteggi medi calcolati per l’intera lunghezza dei percorsi ciclabili (escludendo le tratte in aree 
urbanizzate) relativamente alle classi di valore ecologico e di fornitura potenziale di servizi ecosistemici intercettati 
entro un buffer di distanza di 100 metri, suddivisi per ambito di paesaggio. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 
2024; da IRDAT FVG.

Ambito di 
paesaggio Area (km2) Aree protette 

(km2)
% Aree 

protette
Percorsi 

ciclabili (km)

Percorsi in 
o entro 20 
m da aree 
protette

Percorsi 
tra 20 e 100 

metri da aree 
protette

% Percorsi 
in o entro 20 
metri da aree 

protette

% Percorsi 
tra 20 e 100 

metri da aree 
protette

Bassa pianura 
friulana ed 
isontina

661,11 34,68 5,25 387,67 36,24 14,13 9,35 3,64

Carso e costiera 
orientale 285,52 122,66 42,96 195,66 61,40 11,87 31,38 6,07

Laguna e costa 395,81 182,91 46,21 191,45 60,90 10,98 31,81 5,74
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di attività agricola intensiva, importanti insediamenti costieri turistici e 
una fitta rete di centri abitati medio-piccoli sparsi che frammentano ul-
teriormente il paesaggio. Ciò non toglie che anche qui, in alcune zone, 
vi sia comunque del potenziale ancora inespresso. In particolare, la zona 
lagunare, nonostante sia dotata di vaste aree dal valore ecologico elevato, 
risulta abbastanza scoperta da percorsi ciclabili. Essi sono infatti presenti 
solamente negli estremi più occidentali e orientali della laguna, mentre 
mancano connessioni longitudinali lungo il bordo peri-lagunare. 
Per quanto riguarda l’ambito della «Bassa pianura friulana ed isontina», si 
nota in generale una maggiore densità di percorsi nel settore meridionale, 
mentre in quello settentrionale – caratterizzato dalla zona delle risorgive 
e da una maggiore concentrazione di aree a elevata naturalità e qualità 
ecologica ed ecosistemica – la rete dei percorsi si fa più rada e non del 
tutto capace di intercettare gli elementi di naturalità diffusa. Inoltre, anche 
i numerosi corsi d’acqua presenti non risultano sempre sfruttati, tranne 
alcune eccezioni.

TABELLA 09 – P. 178 - FIGURA 12 – P. 178
TABELLA 10 – P. 179 - FIGURA 13 – P. 179
TABELLA 11 – P. 180 - FIGURA 14 – P. 180
FIGURA 15 – P. 181

Un utile supporto conoscitivo
I risultati ottenuti sono in grado di arricchire la costruzione di un quadro 
conoscitivo di supporto a future strategie per la promozione di percorsi 
ciclabili nella fascia costiera della regione. L’intento è duplice. Da un lato, 
affinare la localizzazione dei percorsi stessi in maniera tale da intercetta-
re (quando possibile e con il minore impatto) le aree a elevata naturalità e 
qualità paesaggistica, ecologica ed ecosistemica. Dall’altro, delineare azioni 
volte ad aumentare la dotazione di tali aree in prossimità dei tratti ciclabili 
che oggi ne risultino carenti, per incrementare la loro attrattività e, al con-
tempo, migliorare la qualità ambientale dei contesti attraversati, trasfor-
mando gli itinerari ciclabili in vere e proprie greenways. 
Nonostante sia auspicabile connettere mobilità lenta e aree naturali (com-
prese quelle protette), e per quanto le infrastrutture ciclistiche non rap-
presentino un intervento così invasivo da limitare connessioni e movimen-
ti di specie vegetali e animali (Grégoire, 2021), va comunque sottolineata 
la necessità di ulteriori considerazioni e valutazioni sui possibili impatti 
indotti dallo sviluppo di questi percorsi. Se l’obiettivo è di minimizzarli il 
più possibile, alla base delle scelte localizzative e realizzative finali andrà 
infatti posta un’attenta pianificazione, progettazione e futura gestione dei 
percorsi stessi (ad esempio, utilizzando materiali sostenibili e salvaguar-
dando le aree più fragili).

Note 

1 Si veda il contributo Valori e servizi ecosistemici del patrimonio 
ecologico-naturalistico in questo volume.
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FIGURA 12

Friuli Venezia Giulia. Punteggi medi in relazione alle classi di valore ecologico (in blu) e di fornitura potenziale di 
servizi ecosistemici (in rosso) intercettate dai percorsi ciclabili (escluse le tratte in aree urbanizzate), suddivisi per 
ambito di paesaggio: 0 – nullo; 1 - molto basso; 2 – basso; 3 – medio; 4 – alto; 5 – molto alto. Fonte: elaborazione di 
Davide Longato, 2024; da IRDAT FVG.

TABELLA 09

Friuli Venezia Giulia. Distribuzione percentuale delle classi di valore ecologico intercettate dai percorsi ciclabili entro 
un buffer di distanza di 100 metri, suddivisi per ambito di paesaggio. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da 
IRDAT FVG.

Ambito di paesaggio Area (km2) Percorsi ciclabili 
(km)

Valore ecologico (punteggio 
medio e relativa classe)

Fornitura potenziale 
di servizi ecosistemici 
(punteggio medio e 

relativa classe)

Bassa pianura friulana ed isontina 661,11 387,67 1,65 (valore ecologico tra molto 
basso e basso)

2,02 (fornitura 
potenziale 

mediamente bassa)

Carso e costiera orientale 285,52 195,66 3,82 (valore ecologico 
mediamente alto)

4,02 (fornitura 
potenziale alta)

Laguna e costa 395,81 191,45 2,16 (valore ecologico 
mediamente basso) 

2,11 (fornitura 
potenziale 

mediamente bassa)
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FIGURA 13

Friuli Venezia Giulia. Grafico a radar della distribuzione percentuale delle varie classi di valore ecologico intercettate 
dai percorsi ciclabili, suddivisa per ambito di paesaggio. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da IRDAT FVG.

TABELLA 10

Friuli Venezia Giulia. Distribuzione percentuale per classe di valore ecologico negli ambiti di paesaggio. Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da IRDAT FVG.

Ambito di 
paesaggio

Nullo o 
trascurabile  

(aree urbane)
Molto basso Basso Medio Alto Molto alto

Area 
(km2) % Area 

(km2) % Area 
(km2) % Area 

(km2) % Area 
(km2) % Area 

(km2) %

Bassa pianura 
friulana ed 
isontina

20,18 27,10 32,43 43,55 15,73 21,13 1,26 1,69 2,19 2,94 2,66 3,57

Carso e costiera 
orientale 9,92 27,45 0,38 1,05 3,54 9,81 3,35 9,26 12,00 33,21 6,94 19,21

Laguna e costa 4,93 13,74 15,40 42,96 5,84 16,27 1,88 5,26 4,89 13,64 2,92 8,13
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FIGURA 14

Friuli Venezia Giulia. Grafico a radar della distribuzione percentuale delle varie classi di fornitura potenziale di servizi 
ecosistemici da parte degli ecosistemi intercettate dai percorsi ciclabili, suddivisa per ambito di paesaggio. Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da IRDAT FVG.

TABELLA 11

Friuli Venezia Giulia. Distribuzione percentuale per classe di fornitura potenziale di servizi ecosistemici negli ambiti di 
paesaggio. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da IRDAT FVG.

Ambito di 
paesaggio

Nulla o 
trascurabile  

(aree urbane)
Molto bassa Bassa Media Alta Molto alta

Area 
(km2) % Area 

(km2) % Area 
(km2) % Area 

(km2) % Area 
(km2) % Area 

(km2) %

Bassa pianura 
friulana ed 
isontina

20,18 27,10 28,88 38,78 7,97 10,71 11,19 15,03 0 0 6,23 8,37

Carso e costiera 
orientale 9,92 27,45 0,33 0,93 2,76 7,62 8,03 22,22 0 0 15,10 41,78

Laguna e costa 4,93 13,74 14,19 19,58 5,52 15,41 8,08 22,52 0 0 3,14 8,75
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FIGURA 15

Friuli Venezia Giulia. Mappe di dettaglio di alcuni tratti ciclabili e relative classi di valore ecologico e di fornitura 
potenziale di servizi ecosistemici intercettate entro una distanza massima di 100 metri dal percorso. Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), IRDAT FVG.
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Volume 1 Spoke 8
Tecnologie marittime, 
marine e delle 
acque interne: verso 
il Gemello Digitale 
dell’Alto Adriatico
Research Topic 4
Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare

di Elena Marchigiani
Ludovico Centis
Emanuel Giannotti
Denis Maragno

Il volume raccoglie i primi risultati del 
progetto iNEST, sviluppato dalle Università 
degli studi di Trieste e Iuav di Venezia, 
nell’ambito dello Spoke 8 “Tecnologie 
marittime, marine e delle acque interne” e 
del Research Topic 4 “Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare”. Il progetto si ispira alla 
missione UE Restore our Ocean and Waters 
per sperimentare strumenti e tecnologie 
per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
degli ambienti marini e litoranei. 
Lo studio si concentra sul Nord Adriatico, 
in particolare sulla fascia costiera e di bassa 
pianura del Friuli Venezia Giulia, dove 
terre asciutte e zone umide si alternano 
in modo sempre più incerto. Proponendo 
una prospettiva inedita, ossia dal mare 
verso la terra, la ricerca individua nella 
mobilità sostenibile (marina, fluviale, 
ciclabile, integrata con il trasporto pubblico) 
una leva per ripensare l’accessibilità 
e l’organizzazione di questi territori. 
L’obiettivo è di fornire visioni di progetto in 
grado di confrontarsi con i tempi brevi delle 
emergenze e con quelli più lunghi delle 
mutazioni ambientali e climatiche, sociali 
ed economiche in atto. 
La navigabilità dei fiumi afferenti alla 
laguna porta così a riconoscere quattro 
“transetti marino-fluviali” attorno alle aste 
del fiume Isonzo e dei canali di bonifica 
del Monfalconese, del Natissa, dell’Aussa e 
del Corno, dello Stella e del Tagliamento. 
Tali contesti sono proposti come ambiti 
pilota per sperimentare progetti integrati di 
territorio, capaci di rispondere alle esigenze 
delle comunità locali coinvolgendo vari 
livelli istituzionali e mettendo a sistema 
diversi strumenti di pianificazione.


